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Giornalino 19 del 2009
Comunicato del Ministero dell’Interno del 3 giugno 09: contributo immobili D per l’anno 2008

In ordine alla presentazione della certificazione, per l’anno 2008, del contributo relativo alla perdita del gettito I.C.I. sui fabbricati classificati nel gruppo catastale “D” di cui all’art. 64, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, da parte degli enti locali interessati, si fa presente che le certificazioni non necessitano dell’asseverazione dei revisori/revisore dei conti e devono essere eventualmente ripresentate solo qualora ci fossero variazioni rispetto a quella da ultimo certificata.
Sono esclusi tutti gli enti delle regioni Valle d’Aosta, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia.
Rimborsi ici per esenzione abitazione principale arriva l’anticipo da 1,5 miliardi
La Conferenza Stato-Città ha dato il via libera ai rimborsi sta​tali ai Comuni per il mancato gettito ICI sull’abitazione prin​cipale per il 2009.
CTR Toscana, Sezione XXI, sentenza 17/09: ICI concessionario aree demaniali

	Intitolazione:
Ici  -   Soggetti   passivi  -   Concessionario  su   beni  demaniali   - Difetto  di presupposto  soggettivo al  pagamento del tributo - Sussiste.

	Massima:
Il concessionario  di  beni  demaniali non e' soggetto passivo ICI per difetto di  presupposto  soggettivo,  di  tal  tributo  dovendosene considerare il solo

proprietario come   soggetto   passivo, stante  la  giuridica  diversità  dei

diritti tra i due soggetti.  
CTR Toscana, Sezione 5, sentenza n. 14/09: ICI 9 per mille anche immobili a disposizione                                               



	Intitolazione:

Ici  -  Determinazione  dell'imposta:  aliquote  -  Applicazione aliquota

del  9  per  mille   ad   immobili   non   locati -  Art. 2,  comma 4,  L

09.12.1998, n. 431 - Sussiste.

	Massima:

Al fine  dell'applicazione  dell'aliquota  del nove per mille ad immobili "non

locati", non  rileva,  ex  art.  2,  comma  4,  L  09.12.1998,  n. 431, che la

"seconda casa"  sia  o meno a disposizione del proprietario, ma e' sufficiente

che sia  "non  locata"  e  che  per essa non risultino registrati contratti di

locazione da  almeno  due  anni.  Infatti, se il legislatore avesse voluto una

diversa interpretazione lo avrebbe espressamente menzionato.            


CTR Toscana, Sezione 21, sentenza n. 30/09: TARSU: l’onere di provare la produzione di rifiuti grava sul contribuente.

	Intitolazione:
Tarsu  -  Ambito   di  applicazione   e presupposti - Presunzione ex art.

62,  DLG 15.11.1993,  n.  507,  a  carico  dell'Ente  locale  -  Sussiste

-  Utilizzo  di  immobile e   produzione  dei   rifiuti  -   Onere  della

diversa prova grava sul contribuente - Sussiste.

	Massima:
Premessa la  semplice  presunzione  ex  art.  62,  DLG  15.11.1993,  n. 507, a

carico del   Comune   circa  l'utilizzo  dell'immobile  e  la  produzione  dei

rifiuti, spetta   al   contribuente   l'onere   della   diversa   prova  circa

l'utilizzazione dell'immobile  e  la  non  produzione  di  rifiuti, siccome e'

onere del    contribuente   la   preventiva   segnalazione   delle   oggettive

circostanze che non danno luogo alla produzione degli stessi.   
CTR Toscana, Sezione I, sentenza 5/09: TARSU: materiale di risulta


	Intitolazione:
Tarsu  -  Ambito  di  applicazione e presupposti - Artt. 7 e 8, DLG 05.02 1997,  n. 22   -  Materiale   di  resulta  da  scavo  di  terre  e  rocce Possibile   contaminazione   da    sostanze   inquinanti    derivanti  da attivita'  di escavazione  - Esclusione  dal concetto  di rifiuti  se non "pericolosi" - Sussiste.

	Massima:
Di fatto,  la  parziale  abrogazione  dell'art.  8,  DLG  05.02.1997,  n.  22, (avvenuta per  un  miglior  allineamento  alle direttive comunitarie) ha fatto ricadere i  prodotti  di  scavo  da terre e rocce non gia' nella piu' generale previsione di   rifiuto,  ma  nella  specifica  previsione  dell'art.  7,  DLG citato, che  continua  ad  individuare  le terre e rocce di scavo "pericolose" come rifiuti  speciali.  I  prodotti  in  questione debbono essere considerati rifiuti solo se e in quanto tali, cioe' pericolosi.                           
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